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CONFERENZA dell’Egato6 “ALESSANDRINO” 
 

PROPOSTA DI DELIBERA N° 9 DEL 14/03/2023  

 
OGGETTO: Approvazione Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) 
2023 – 2025.. 
 
Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 ‘Norme in materia ambientale’ e ss.mm.ii.; 
 
vista la Legge Regionale n. 13 del 20/01/1997 ‘Delimitazione degli ambiti 
territoriali ottimali per l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle 
forme e dei modi di cooperazione tra gli Enti Locali ai sensi della Legge 5 gennaio 
1994, n.36 e successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei 
soggetti istituzionali in materia di risorse idriche’ e ss.mm.ii.; 
 
vista la Legge regionale Piemonte 24 maggio 2012, n. 7 ‘Disposizioni in materia di 
servizio idrico integrato e di gestione integrata dei rifiuti urbani; 
 
vista la Convenzione di cooperazione regolante i rapporti fra gli Enti Locali ricadenti 
nell'Ambito Territoriale Ottimale n. 6 "Alessandrino" per l'organizzazione del servizio 
idrico integrato; 
 
visto il Regolamento di Organizzazione, funzionamento e gestione contabile-
finanziaria dell’A.ato6. “Alessandrino” approvato con Deliberazione n° 16 del 
27/05/2003 e modificato con Deliberazione n° 30 del 26/11/2004 che all’art. 13 
“Struttura della Segreteria Operativa dell’A.ato6” prevede che il Direttore 
dell’A.ato6, sentita la Conferenza, determina con proprio provvedimento 
d’organizzazione i compiti, le responsabilità e l’articolazione degli Uffici; 
 

premesso che l’art. 6 del D.L. n. 80 del 9 giugno 2021, “Misure urgenti per il 
rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni in legge n. 113 del 6 agosto 
2021, prescrive in capo alle Pubbliche Amministrazioni, l’adozione di un Piano 
integrato di attività e di organizzazione, di seguito semplicemente PIAO, di durata 
triennale, con aggiornamento annuale; 
 
premesso che il PIAO ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la 
trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e 



 

alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”. 
 
dato atto che il comma 5 del citato art. 6 stabilisce che “entro il 31 marzo 2022, con 
uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del Decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da 
quello di cui al presente articolo.”. 
 
dato atto che il comma 6 del citato art. 6 stabilisce che “entro il medesimo termine 
di cui al comma 5, con Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del Decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle 
amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità 
semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.” 
 

preso atto che in data 30 giugno 2022, sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 
151, è stato pubblicato il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante 
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 
dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del 
Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113. 
 
preso atto che in data 30 giugno 2022, è stato pubblicato, sul sito dello stesso 
Ministero, il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui 
all’art. 6, comma 6 del Decreto legge Decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113.  
 
rilevato che il DM del 30/06/2022 ha dettato all’art. 6 le modalità semplificate per le 
Pubbliche Amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 
 
considerato che l’Autorità d’Ambito consta di n. 5 dipendenti e che pertanto si è 
provveduto a predisporre il PIAO nella formulazione semplificata. 
 
dato atto che è stato ottemperato al disposto di cui all’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 
267/2000, come evincesi dal documento allegato sub A) alla presente 
deliberazione; 
 
dato atto che: 
è stato espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 il parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica; 
 
dato atto altresì che la documentazione di cui sopra risulta allegata agli atti; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
dato atto che i componenti la Conferenza sono presenti in numero legale per poter 
validamente deliberare, come previsto dall’art.8 comma 6 della Convenzione; 



 

 
LA CONFERENZA dell’A.ato6 “ALESSANDRINO” 

 
a voti unanimi e favorevoli espressi con votazione palese corrispondenti a quote 
…/1.000.000.              
 

DELIBERA 
 

1. Approvare il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) per il triennio 
2023 – 2025. 
 

2. Considerato che occorre tempestivamente ottemperare a quanto stabilito, 
dichiarare il presente provvedimento, con votazione unanime e separata, 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 
267. 
 

3. Copia del presente provvedimento sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 10 della 
Convenzione di Cooperazione, per quindici giorni consecutivi, all’Albo Pretorio 
dell’Egato6. 

 

 


